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UNA NUOVA SPECIE DI TROPINOTA DELLA SARDEGNA 
(COLEOPTERA, SCARABAEOIDEA, CETONIIDAE) 


La già ricca componente endemica degli Scarabaeoidea di Sarde- 
gna, le cui peculiarità erano state evidenziate da CARPANETO (1983), 
si è accresciuta negli ultimi venticinque anni di alcuni interessanti 
taxa, frutto di valide ricerche faunistiche e di accurati studi tas- 
sonomici (Leo 1985; DRUMONT et al. 1999; Leo & FANcCELLO 2007; 
DELLACASA & DELLACASA 2008; SParacio 2008). 


A quanto sinora noto si aggiunge un’altra sorprendente nuova 
specie del genere Tropinota Mulsant, 1842 (famiglia Cetoniidae, sot- 
tofamiglia Cetoniinae), oggetto del presente contributo. 


Il genere Tropinota presenta una distribuzione paleartica e conta 
una dozzina di specie (BAaRAUD 1984, 1992; DuTTO 2005, 2007a; 
KEITH 2006; SABATINELLI et al. 2010), molte delle quali presenti in 
Asia occidentale. 


Nell’ Europa occidentale erano note fino ad oggi solo due specie, 
conosciute fin dal ’700 e a distribuzione molto vasta: Tropinota (Tro- 
pinota) squalida (Scopoli, 1783) e T. (Epicometis) hirta (Poda von 
Neuhaus, 1761), entrambe politipiche e ampiamente diffuse nelle 
regioni italiane con le rispettive sottospecie tiponominali. Ma negli 
ultimi anni ho raccolto, in una zona molto ristretta dell’Iglesiente 
(Sardegna sud-occidentale), alcuni esemplari di Tropinota indubita- 
bilmente attribuibili ad un’altra specie, nuova per la scienza e ben 
differenziata, che viene descritta qui di seguito. 
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Tropinota (Epicometis) paulae n. sp. (fig. 1) 

Diagnosi. Una nuova specie di Tropinota ascrivibile al 
sottogenere Epicometis Burmeister, 1842 per avere i tegumenti uni- 
formemente scuri con elitre macchiettate di bianco, per il 5° inter- 
vallo elitrale non raggiungente la zona omerale e non biforcato, per 
gli sterniti addominali privi di un solco longitudinale mediano nei 
due sessi e per 1 parameri leggermente dilatati in avanti in visione 
dorsale, poco ricurvi e non bruscamente piegati all’apice in visione 
laterale. Facilmente distinguibile da Tropinota (Epicometis) hirta e 
dalle altre specie dello stesso sottogenere per l’insieme dei seguenti 
caratteri: dimensioni medio-grandi, corporatura robusta; orlo ante- 
riore del clipeo poco profondamente sinuato, con angoli laterali 
ottusi, poco sporgenti; pronoto interamente orlato ai lati; scutello 
largamente e profondamente scavato ai lati, con parte dorsale stretta 
e allungata e punteggiatura fitta e più o meno confluente, limitata 
alla zona basale; strie elitrali fortemente discontinue, ad eccezione 
della prima, ed intervalli dispari costoliformi. 


Fig. 1 - Tropinota (Epicometis) paulae n. sp., habitus: Sardegna, Villacidro (Medio 
Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, leg. P. Leo, paratypus 9 
(coll. Leo) (foto M. Romano). 
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Materiale tipico. Holotypus d: Sardegna, Villacidro 
(Medio Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, leg. P. Leo. 


Paratypi (tutti leg. P. Leo): stessa località dell’holotypus, 
3ME19992005 idem 3120005 9° idem Do 20094 die 
12 99; idem, 3.VI.2009, 2 dd e 4 P9; idem, 1.V.2010, 6 éde 9 P9; 
idem, 9.V.2010, 5 Sd e 16 £9; Villacidro (Medio Campidano), Cuc- 
curdoni Mannu, 790 m, 26.V.2009, 3 Sd e 7 99; idem, 3.VI.2009, 1 
d e2 99: idem, 1: V-2010 0-36 e9 99: idem, 9: V.2010, 7 0304 2: 
Villacidro (Medio Campidano), Rio Cannisoni, 390 m, 28.V.2000, 1 
aden AN 2000 den 2AN 0, LES e Vallado 
(Medio Campidano), Rio d’Oridda, 380 m, 24.IV.2010, 3 Sd e 5 29; 
Villacidro (Medio Campidano), Piscina Irgas, 560 m, 11.IV.2010, 4 
gő e 2 29; Villacidro (Medio Campidano), Rio Coxinas, 590-760 
m, 11.V.2010, 4 dd e 9 29; Gonnosfanadiga (Medio Campidano), 
Gina kiidadi 900-1000690 A. VI1095 4 9 idem, 2S IV 2010 0 
dd e 8 29; Gonnosfanadiga (Medio Campidano), Perda ’e Pibera, 
3e0e 550 25201012 SI den, IVO a o e i 
29: Gonnosfanfdiga (Medio Campidano), Genna Farracceus, 700 
OO a 


Holotypus e 5 paratypi depositati presso il Museo civico di 
Storia naturale “G. Doria” di Genova; altri paratypi nelle seguenti 
collezioni: Sezione Entomologia Agraria, Dipartimento per la Pro- 
tezione delle Piante, Università di Sassari; Museo civico di Storia 
naturale di Milano; Museo Zoologico de “La Specola”, Università 
di Firenze; Museo di Zoologia, Università “La Sapienza” di Roma; 
inoltre in collezione dell’autore e di vari altri privati. 


Descrizione. Lunghezza totale 9,2-15,1 mm, corporatura 
robusta, con un “indice formale assoluto” variabile tra 1,01 e 1,12: 
l’indice formale assoluto (1.f.a.) viene prodotto dalla formula 1.f.a. = 
L./l.e. x L.p./l.p. (cfr. Durro 20074); dove L. indica la lunghezza 
misurata longitudinalmente dalľapice del pronoto alľapice delle 
elitre, L.p. la lunghezza del pronoto misurata longitudinalmente 
lungo la linea mediana, l.p. la massima larghezza del pronoto e l.e. 
la massima larghezza delle elitre. 

Tegumenti relativamente lucidi, nero-bruni, spesso con un 
debole riflesso metallico purpureo o verde-blu, con lunga pubescenza 
non molto folta, di colore grigio o bianco-giallastro, più abbondante 
nelle parti ventrali; elitre più o meno maculate di bianco. 
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Capo con margine anteriore del clipeo largamente e poco pro- 
fondamente sinuato in curva regolare; angoli laterali ottusi, poco 
sporgenti in avanti e con vertice largamente arrotondato, un poco 
rilevati in visione laterale. Scultura del clipeo formata da una pun- 
teggiatura grossolana e subrugosa; punteggiatura della fronte più 
fitta e minuta, zona occipitale liscia. 


Antenne dimorfiche nei due sessi, con clava del maschio di circa 
un quarto più lunga rispetto a quella di una femmina di pari dimen- 
sioni. 

Pronoto trasversale (rapporto larghezza/lunghezza 1,3-1,6), con 
la massima larghezza attorno alla metà, fortemente arrotondato ai 
lati e agli angoli posteriori, con gli angoli anteriori un poco pro- 
tratti in avanti; la base è distintamente concava nella zona mediana, 
davanti allo scutello; il margine laterale è completamente ribordato. 
La scultura del pronoto è formata da una punteggiatura robusta e 
irregolare, spesso confluente in striole trasversali od oblique, più 
fitta nella metà distale, più diradata nella metà basale; lungo la linea 
mediana è presente un’ampia fascia priva di punteggiatura, alta e 
careniforme nella metà distale, più bassa e un po’ più larga nella 
metà basale. 


Mesepimeri sporgenti, con scultura formata da una punteggia- 
tura confusa e in parte confluente in brevi striole e con un’ampia 
fascia trasversale completamente liscia. 


Scutello (fig. 2) largamente solcato ai lati, con la parte dorsale 
piana fortemente ristretta in addietro; scultura costituita da punti a 
forma di ferro di cavallo, un po’ confluenti, limitati generalmente 
alla metà anteriore (in qualche esemplare qualche singolo punto è 
presente anche in addietro). 


Elitre robuste, 1,3-1,4 volte più larghe del pronoto, con callo 
omerale e callo preapicale ben evidenti e apice suturale arrotondato. 
Tipicamente sono presenti 7 macchie biancastre per elitra, ma tal- 
volta alcune possono mancare, oppure essere frammentate in ulte- 
riori macule. Scultura elitrale piuttosto complessa e confusa: per lo 
più sono identificabili 5 strie, che presentano uno sviluppo sempre 
più irregolare procedendo dalla più interna alla più esterna; prima 
stria formata da due solchi sottili, ravvicinati e subparalleli, general- 
mente continui dalla zona periscutellare al declivio apicale, a volte 
con qualche piccola soluzione di continuità; seconda e terza stria 
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Fig. 2 - Tropinota (Epicometis) paulae n. sp., scutello: Sardegna, Villacidro (Medio 
Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, leg. P. Leo, paratypus ® 
(coll. Leo). 


formate anch’esse da un doppio solco ma più o meno interrotte, 
soprattutto nella zona prossimale e distale; quarta stria ancora più 
frammentata, formata almeno in parte da punti a forma di ferro di 
cavallo, così come la quinta che è nettamente più corta, interrom- 
pendosi poco dietro la metà dell’elitra. Il primo (suturale) e il terzo 
intervallo elitrale sono nettamente elevati e più lucidi rispetto agli 
intervalli contigui e presentano una scultura rada, formata da punti 
semplici o un poco allungati; il quinto intervallo è meno elevato, ma 
presenta anch’esso una punteggiatura rada e una superficie relativa- 
mente lucida, per cui le elitre appaiono tricostate; secondo e quarto 
intervallo piani, opachi, con una scultura robusta e irregolare per lo 
più costituita da elementi a forma di ferro di cavallo; parte laterale 
dell’elitra, compresa tra la quinta stria e il margine esterno, irrego- 
larmente punteggiata e rugosa. 


Apofisi mesosternale sporgente in avanti, con ribordo ingros- 
sato, lucido e arrotondato. Placca metasternale con punteggiatura 
molto robusta e profondo solco mediano longitudinale. 

Pigidio interamente ribordato, scabro, con la scultura formata 
prevalentemente da brevi lineole ondulate trasversali. 

Addome molto lucido, appena spianato nei maschi, privo in 
entrambi i sessi di evidente solco longitudinale mediano; secondo, 
terzo e quarto sternite visibile irregolarmente punteggiati ai lati, 
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medialmente con solo una fila di punti setigeri presso il margine 
anteriore; quinto sternite punteggiato anche posteriormente, più fit- 
tamente nelle femmine; ultimo sternite con zona subapicale quasi 
liscia nei maschi, molto densamente punteggiata nelle femmine. 


Protibie tridentate, con dente prossimale più vicino al dente 
mediano di quanto quest’ultimo lo sia al dente distale; sperone api- 
cale semplice nei due sessi, appena incurvato verso l’esterno. Meso- 
tibie con due lunghi denti al margine apicale e uno più piccolo a 
metà del margine esterno. Metatibie con tre robusti denti al margine 
apicale ed uno intorno alla metà del margine esterno. Tarsi normali, 
appena più lunghi nei maschi che nelle femmine. 


Organo copulatore (figg. 3-4) con parameri poco dilatati in 
avanti e arrotondati all’apice in visione dorsale, non bruscamente 


Fig. 3 - Tropinota (Epicometis) paulae n. sp., parameri in visione dorsale: Sardegna, 
Villacidro (Medio Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, leg. P. 
Leo, paratypus ĝ (coll. Leo). Scala 1 mm. 


UNA NUOVA SPECIE DI TROPINOTA DELLA SARDEGNA 7 


rr —m 


Fig. 4 - Tropinota (Epicometis) paulae n. sp., edeago in visione laterale: Sardegna, 
Villacidro (Medio Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, leg. P. 
Leo, paratypus d (coll. Leo). Scala 1 mm. 


piegati all’apice in visione laterale; spiculum gastrale (fig. 5) robusto, 
con manubrium corto e tozzo. 


Derivatio nominis. A Paola, preziosa e insostituibile 
compagna della mia vita. 


Distribuzione e note ecologiche. Tropinota 
paulae n. sp. è fino ad ora nota di una zona molto limitata delľ I- 
glesiente (Sardegna sud-occidentale), e precisamente dei contrafforti 
orientali e meridionali del massiccio del Monte Linas, che, raggiun- 
gendo con la sua vetta principale i 1236 metri sul livello del mare, 
costituisce il più alto rilievo della Sardegna meridionale. Le stazioni 
fino a questo momento accertate ricadono tutte nei territori comu- 
nali di Villacidro e Gonnosfanadiga; sicuramente ulteriori ricerche 
porteranno alla scoperta di altre località colonizzate dalla nuova 
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specie, probabilmente anche nei comuni limitrofi, ma a mio parere 
sarà confermata la sua stretta localizzazione. 

Va notato che in tutta la Sardegna è ampiamente diffusa e molto 
frequente Tropinota (Tropinota) squalida squalida, mentre sembra 
realmente assente T. (Epicometis) hirta; le generiche citazioni, 


Fig. 5 - Tropinota (Epicometis) paulae n. sp., spiculum gastrale: Sardegna, Villacidro 
(Medio Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, leg. P. Leo, para- 
typus d (coll. Leo). Scala 1 mm. 


anche recenti, di T. hirta hirta per la Sardegna (CARPANETO & 
PIATTELLA 1995; PESARINI 2004) derivano probabilmente da errate 
antiche segnalazioni da parte di BarGAGLI 1872 e KRausseE 1907, 
perpetuate nei classici lavori di LuIGIONI (1929) e PorTA (1932); 
CROVETTI (1970), basandosi sullo studio di numerosi esemplari di 
Tropinota provenienti da varie località sarde, risultati tutti riferibili 
a T. squalida, afferma che T. hirta non è presente in Sardegna. 
Recentemente anche DuTTO (2005, 2007b) cita T. hirta hirta di tutta 
Italia, con la sola eccezione della Sardegna. Tropinota hirta hirta 
è invece presente con sicurezza nella vicina Corsica (cfr. SAINTE- 
CLAIRE DEVILLE 1914, 1921; MIKSIé 1982). 
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Tropinota paulae n. sp. è stata trovata esclusivamente in località 
boscose e relativamente fresche, ad una quota variabile tra 370 e 
1000 metri sul livello del mare, generalmente localizzata e poco fre- 
quente. L’adulto, attivo da aprile a giugno, si rinviene nelle radure 
e nei sentieri, su una varia tipologia di fiori (fig. 6): Asphodelus, 
Cistus, Rosa, Ferula, Helichrysum, Chrysanthemum, Urospermum, 
Ptilostemon, Galactites, Silybum, ecc.; negli stessi ambienti e sugli 
stessi fiori, ma con popolazioni molto più numerose, si rinvengono 
anche Tropinota (Tropinota) squalida squalida e Oxvthyrea funesta 
(Poda von Neuhaus, 1761). 


Fig. 6 - Tropinota (Epicometis) paulae n. sp., in natura: Sardegna, Villacidro (Medio 
Campidano), Conca Turriga, 540 m, 26.V.2009, su Cistus incanus (foto P. 
Leo) 


Discussione e note comparative. SMETANA 
(2006), nel recente Catalogue of Palaearctic Coleoptera, considera 
validi 1 tre sottogeneri Tropinota s. str., Epicometis e Hemiopta Bedel, 
1896. Per la morfologia esterna e la foggia dei parameri Tropinota 
paulae n. sp. va ascritta indubbiamente ad Epicometis, ma è assai ben 
differenziata dalle altre specie di questo sottogenere per numerosi 
caratteri già evidenziati nella diagnosi e nella descrizione. 
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T. (E.) hirta, che è la specie a più ampia distribuzione e l’unica 
che raggiunge il Mediterraneo occidentale, presenta i parameri (ctr. 
MEDVEDEV 1964, figg. 148-149; CROVETTI 1970, figg. 13, 15; MIKSIC 
1982, fig. 8; BARAUD 1992, fig. 945) conformati in modo abbastanza 
simile a quelli della nuova specie, ma se ne distingue molto agevol- 
mente per numerosi evidenti caratteri della morfologia esterna: orlo 
anteriore del clipeo più fortemente incavato, con angoli laterali più 
acuti e salienti; clava antennale del maschio meno sviluppata; pro- 
noto con il margine laterale incompletamente ribordato, il margine 
basale non o appena incavato davanti allo scutello e la carena dorsale 
mediana poco elevata; scutello molto differente, con parte dorsale 
larga e scanalature laterali poco pronunciate e con punteggiatura 
presente anche nella zona laterale e fin quasi all’apice; elitre con 
costolatura dorsale meno evidente e strie elitrali molto più continue; 
apofisi mesosternale subtroncata,e finemente ribordata; inoltre in T. 
(E.) hirta le dimensioni sono mediamente minori, la corporatura è 
meno robusta, i tegumenti dorsali più opachi. 


Le altre specie di Epicometis affini a T. hirta sono distribuite 
in Asia centrale e occidentale (le specie più occidentali raggiungono 
ad ovest la regione del Caucaso e il Levante) e non sembrano pre- 
sentare affinità dirette con T. paulae n. sp.; nello stesso sottogenere 
Epicometis è inclusa anche una specie molto differenziata, descritta 
di Tripolitania: T. (E.) annabrunae (Crovetti, 1973), caratterizzata 
soprattutto dalla forma particolare dell’orlo anteriore del clipeo 
(CRovETTI 1973, fig. 2), dai metatarsi fittamente setolosi al lato 
ventrale (CROvETTI 1973, fig. 7; secondo l’autore questo carattere 
rappresenterebbe un adattamento alla deambulazione sulla sabbia) e 
dalle elitre del tutto prive di strie; quest’ultimo carattere, unico tra 
le Epicometis, sarebbe in comune con la sola T. (Hemiopta) bleuset 
(Bedel, 1896), specie deserticola nota di poche località del Sahara 
algerino (BEDEL 1896; REyMonD 1954; BarauD 1985) e unico rap- 
presentante del sottogenere Hemiopta; T. (H.) bleusei presenta anche 
una colorazione del tutto particolare, avendo le elitre con un ampio 
margine rosso-bruno. 


Come già detto T. (Epicometis) paulae n. sp. convive stretta- 
mente con 7. (Tropinota) squalida squalida, con la quale potrebbe 
a prima vista confondersi; le differenze sono tuttavia numerose e 
sono state in parte utilizzate per separare i due sottogeneri: in T. 
squalida e taxa correlati le elitre presentano quattro strie elitrali e il 
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quinto intervallo, ampio e costiforme, si biforca nettamente all’al- 
tezza del callo omerale; gli urosterni visibili del maschio hanno un 
solco mediano longitudinale; 1 parameri sono subtroncati in visione 
dorsale e bruscamente piegati all’apice in visione laterale; inoltre T. 
squalida presenta delle piccole areole lisce nella metà anteriore del 


x . 


pronoto, ai lati della carena mediana; lo scutello è più largo, con 
le scanalature laterali meno accentuate e la costola elitrale mediana 
(terzo intervallo) è meno rilevata, soprattutto dietro la metà. 
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RIASSUNTO 


Viene descritta Tropinota (Epicometis) paulae n. sp. della Sardegna sud-occiden- 
tale (locus typicus: Villacidro, Conca Turriga). La nuova specie è ben differenziata 
da Tropinota (Epicometis) hirta (Poda von Neuhaus, 1761) per il torace interamente 
ribordato ai lati, per lo scutello largamente solcato ai lati e punteggiato solo nella 
zona basale, per le elitre con tre costole distinte e con le strie discontinue e per la 
clava antennale del maschio nettamente più lunga. 


ABSTRACT 

A new species of Tropinota from Sardinia (Coleoptera, Scarabaeoidea, Ceto- 
nildae). 

Tropinota (Epicometis) paulae n. sp. from SW Sardinia (locus typicus: Vil- 
lacidro, Conca Turriga) is described. The new species is well differentiated from 
Tropinota (Epicometis) hirta (Poda von Neuhaus, 1761) for complete lateral margin 
of pronotum, scutellum punctured only at the base and with large lateral grooves, 
discontinuous elytral geminate striae, long raised third elytral interstria, dimorphic 
antennal club. 


